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Relazione  - Passaggio del Collare  
Hotel “Villa Sonnino” in San Miniato 

18 Giugno 2010 
 
Presidente           Durante Francesco 
 

Desidero innanzitutto salutare le Autorità Rotariane presenti  
L’Assistente del Governatore “Area Tirrenica 2” Natalrigo Guidi e Signora, 
che vivamente ringrazio per la Loro partecipazione. 
 
Come ringrazio per la partecipazione anche 
Il Presidente Incoming Pisa Pacinotti Pietro Pescatore e Signora; 
Il Segretario Incoming Pisa Pacinotti Emanuele Neri; 
Il Presidente Incoming Milano Magenta Gianpaolo Leoncini e Signora; 
Ringrazio, altresì, per la partecipazione 
Il Presidente Incoming del Rotaract Cascina A.R. 2009-2010 Giulia 
Migliora,  nonché la rappresentante del Rotaract Cascina Giulia Flagello. 
 
Carissimi Soci, consorti, ospiti presenti 
Poche parole di presentazione, precedute dai sentiti ringraziamenti. 
Un ringraziamento a chi mi ha voluto  tra i soci fondatori del Rotary Club di 
Cascina, senza la cui proposta non sarei qui. 
Un grazie sentito a tutti i Presidenti che mi hanno preceduto: Paolo, 
Giuseppe, Roberto, Claudio, Luciano, Armando ed Angelo. 
Ad Angelo, tutti Noi siamo grati per l’annata e per il tempo che ha sottratto a 
se stesso, alla propria famiglia ed al proprio lavoro e che ha donato a tutti noi 
ed al nostro Club. 
Lasciatemi però ringraziare e salutare in modo particolare Giuseppe Cecchi, 
socio fondatore del Club, poi Presidente ed ora socio onorario, che mi ha 
voluto come suo Segretario nell’annata 2003-2004. 
Da ciascuno di loro spero di aver acquisito qualcosa;    dal loro agire ho 
capito come e quanto un Presidente possa impostare un programma 
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personale   dando una sua impronta al Club, con dedizione ad un processo di 
rinnovamento ideale e comportamentale che io cercherò, nonostante i miei 
limiti, di portare avanti. 
Il ricambio relativamente rapido dei Presidenti concede un mutamento 
derivante non da un individualismo sterile ma da un agire intelligente e 
critico. 
Grazie a Loro ho capito che le caratteristiche di un Presidente devono essere 
l’autorevolezza e l’affidabilità, in un arricchimento di esperienze e di 
consapevolezza. 
Gli amici Presidenti hanno infatti custodito le annate rotariane con grande 
dignità, soddisfazione e dedizione;  io ringrazio loro con tutto il mio affetto e 
con tutto il mio entusiasmo 
Un grazie a tutti i soci che nel susseguirsi di questi anni mi hanno donato la 
loro amicizia che spero sentano ricambiata. 
Un saluto particolare alle consorti dei soci, la cui presenza segna la reale 
condivisione del senso di amicizia e dell’adattabilità familiare al Club. 
A tutte loro mi rivolgo perché siano di supporto al Club per attuare 
nell’annata un piano di lavoro originale e realizzare un proprio progetto di 
forte interesse   a livello locale   umanitario o formativo   per risaltare lo 
scopo di Service del Rotary. 
Mi sento di garantire sin d’ora al Club e al Rotary nel suo insieme, il mio 
tempo, la mia attenzione, il necessario rispetto della forma che va intesa non 
come “vuoto contorno”, ma come “intelligente sostanza”. 
L’elemento caratterizzante e importante del Rotary, nel quale credo 
fermamente, è il senso dell’amicizia. 
Questo sentimento conduce ad una migliore comprensione fra tutti i soci del 
nostro sodalizio e ad un più stretto rapporto vicendevole fra i Club viciniori  
E’ fondamentale nell’amicizia   l’intesa e la condivisione  all’interno del 
Club, quali nobili ideali con cui è nata la nostra associazione; 
è fondamentale, altresì, la capacità di valutare con intelligenza e serenità 
rotariana le situazioni che si creano nel prosieguo, cercando soddisfazione e 
appagamento nella realizzazione di quei progetti encomiabili che il Rotary 
da sempre persegue. 
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Garantisco il mio impegno verso i programmi che stabiliremo nell’ambito 
del Club, nell’Area, nel Distretto e nel Rotary International, soprattutto nel 
dare “un raggio di speranza” al tema del Presidente Internazionale Ray 
Klinginsmith per il 2010-2011: 

“Impegnamoci nelle Comunità, uniamo i Continenti” 
Klinginsmith spiega che “L’obiettivo è quello di condensare un motto capace 
di presentare con immediatezza il Rotary ai non rotariani e altresì capace di 
consolidare fra i rotariani l’azione del Rotary, esaltare il loro entusiasmo e 
dare la consapevolezza di cosa il Rotary fa …”. 
E’ evidente l’invito ad operare nel territorio e nella Comunità Mondiale per i 
problemi che affliggono buona parte dell’Umanità, ed è evidente il richiamo 
all’impegno che abbiamo assunto accettando di far parte del Rotary. 
Quale Presidente mi impegno, quindi, nell’azione rotariana, volta da un lato 
ai territori di competenza e dall’altro verso un maggiore impegno di 
collaborazione con gli altri Club e con il Distretto, esaltando, però, la nostra 
autonomia. 
Mi impegno a che la partecipazione dei soci sia motivata e rafforzata 
nell’orgoglio di appartenenza, interessandoli dei programmi e degli 
svolgimenti, facendoli partecipi delle attività e dei progetti di service. 
Ritengo che la responsabilità   che i nuovi soci assumono diventando 
rotariani    e che i vecchi devono onorare per continuare ad esserlo,  è la 
partecipazione agli incontri,  siano essi conviviali o no. 
Il Governatore Distrettuale 2010-2011 Vinicio Ferracci, a cui va il mio 
caloroso saluto, ha sottolineato, nei vari convegni di formazione a cui ho 
partecipato, che gli obiettivi per il prossimo anno rotariano attengono: 
� al sostegno, al rafforzamento ed alla crescita dei Club; 
� all’incremento del servizio umanitario nella comunità del territorio dei 

Club e nel mondo; 
� all’immagine e notorietà delle iniziative del Rotary; 
� ad una maggiore attenzione per i più giovani. 
Ed è verso quest’ultimi, che rappresentano “la nostra speranza ed il nostro 
futuro”, che  
sento la necessità di rivolgere il mio impegno per far conoscere il Rotary. 
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Alle nuove generazioni, infatti, dobbiamo dare fiducia   e come ricorda 
Vinicio “… coinvolgerli e portarli all’associazionismo nonchè al sostegno 
delle cause”. 
A Giulia, neo presidentessa del Rotaract Cascina, a cui auguro buon lavoro 
di annata, garantirò la continuazione della collaborazione ed il sostegno di 
un valido mentore del Club. 
 
Per quanto riguarda il mio programma delle attività di annata, in dettaglio 
avrò occasione di esporlo in una apposita riunione del Club, in generale mi 
permetto di rendervi partecipe degli obiettivi che intenderò perseguire, con il 
sostegno del Consiglio e l’appoggio di tutti i Soci: 
� Incrementare l’effettivo di numero adeguato 
� Attuare progetti di servizio particolarmente sensibili alle realtà dei 

Comuni di Cascina, Vicopisano e Calci, territori di competenza del Club 
� Realizzare un progetto di servizio a livello internazionale 
� Raccogliere offerte organizzando manifestazioni finalizzate 

all’eradicazione della Polio 
� Sostenere la Fondazione Rotary 
� Consentire la partecipazione di almeno un/una giovane al Ryla 
� Rafforzare la presenza dei soci nelle attività del Club 
� Formare nuovi dirigenti 
� Accrescere l’immagine pubblica, assicurando visibilità al Club di Cascina 

e nell’insieme al Rotary International. 
 
Concludo ringraziandovi anticipatamente per l’amicizia che mi dimostrate e 
per l’aiuto e la collaborazione che darete a me e al Consiglio Direttivo. 
 
        Francesco 
 
 
 
 


